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L'italo americano ha fatto 8 giri con l'Alfa a Balocco 

Andretti si aspetta 
uiv intesa Fisa-Foca 
«Ecclestone non è uno sciocco e credo che presto si arriverà a uh 
accordo» ha detto ai giornalisti che lo intervistavano dopo le prove 

VERCELLI — Mario Andret-
ti, il pilota italo-americano 
(è nato a Montone, vicino 
Trieste) che nell'81 affian
cherà Bruno Giacomelli nel 
«team» Alfa Romeo, ha pro
vato ieri mattina per la pri
ma volta, sula pista di Ba
locco la « 179 B » — la stes
sa macchina che Giacomelli 
stava portando al successo 
sul circuito di Watkins Glen 
— ed ha effettuato otto giri 
allo scopo di « prender con
fidenza » con il mezzo. « U 
Alfa Romeo — ha detto An-
dretti appena sceso dall'auto 
— è una scuderia con un po
tenziale incredibile: lo di
mostrano i progressi che ha 
fatto in tempi brevissimi. Mi 
piace molto il genuino en
tusiasmo di casa Alfa ». 

Quando gli è stato chiesto i 
quali saranno i suoi rapporti , 
con Giacomelli, l'ex campio- I 
ne del mondo ha abbozzato 
un sorriso: «Non credo che 
i miei 40 anni siano un buon 
motivo per pensare che io 
sia venuto all'Alfa per far 
da balia a Giacomelli. Bru
no non ha niente da impa
rare da me, è un pilota già 
affermato. Lavoreremo in
sieme per portare in alto l'Al
fa Romeo e dar fastidio agli 
altri ». 

«La spaccatura tra FISA 
e FOCA — ha risposto A" 
dretti a chi - sottolineava V 
attuale caos nel mondo del
la formula 1 — è una cosa 
s na. Spero sinceramente che 
ci siano ancora possibilità 
di trovare un accordo: è inu
tile fare due campionati, oc 
corre stare uniti altrimenti 
non si va viù avanti. H" var
iato rpcntemfvt" rnn Hprhy 
(il caoo mfora"ìco d°i'a 
Brab îTTi - nrtrl il avole, mi 
ha detto che Ecclestone si 

La boxe italiana, dopo un periodo povero di talenti, si sta riprendendo 

MARIO ANDRETTI • la sua Alfa prima e durante le prove 

rende conto che una divisio
ne può portare seri danni. 
Il capo della FOCA non è 
uno sciocco e credo che pre
sto si giungerà ad un ac
cordo ». 

Oggi, ancora a. Balocco, 
Andretti proverà di nuovo la 
«179 B». Da lunedì sarà, in

vece, In pista la « 179 C » che, 
con. ogni probabilità, verrà 
presentata ufficialmente già 
nel corso della prossima set
timana, Sarà questa la mac
china con cui- l'Alfa Romeo 
inizierà il campionato 1981 
di Formula 1 a Buenos Ai
res. Il 25 gennaio. 

Il buio totale calò sulla no
stra « boxe » la notte del 12 
luglio scorso, un sabato. Nel 
ring del piccolo, ovattato 
Wembley Conference Centre, 
a Londra, uno strano Rocky 
Mattioli si arrese quasi sen
za combattere a Maurice Ho-
pe il colorato mancino di An
tigua campione del mondo dei 
Medi Jr. per il WBC dato 
che 11 « numero uno » della 
WBA è Ayub Kalule l'ugan-
dese che da anni vive in 
Danimarca. Al proposito uno 
scontro tra Hope e Kalule, 
per l'unificazione della «cin
tura» delle 154 libbre, sareb
be interessante. 

Presente nel Wembley Con
ference Centre, Ayub Kalule 
si disse certo di potere scon
figgere Hope essendo pure 
lui uno « southpaw », ma più 
potente e vitale. Però si ha 
l'impressione che l'ugandese 
abbia problemi di peso che 
lo rendono vulnerabile: di re
cente ad Aarhus, in Danimar
ca, lo sfidante sud-africano 
Bushy Bastercon un destro 
lo mise fugacemente. a sede
re sulla stuoia durante 11 10. 
round anche se l'arbitro Da-
vy Pearl considerò la caduta 
una scivolata. 

Poi Kalule ebbe un verdet
to unanime al termine di 15 
serrati assalti. Può darsi 
quindi che l'africano, invitto 
sino ad oggi, sia costretto 
a salire nei medi 

La caduta londinese di Ro
cky Mattioli è arrivata subi
to dopo quella di Vito An-
tuofermo nella più vasta e 
popolare Wembley Arena, do
ve 1 colpi maligni di Alan 
Minter. allora ancora cam
pione delle « 160 » libbre tra-
mutarono il. pugliese che ri
siede a Brooklyn, New York. 
in una fontana di sangue e 
di conseguenza le due disfat
te misero il nostro pugilato 
in ginocchio sul fronte Inter
nazionale. Niente campionati 
del mondo, niente titoli euro
pei. ci si trovava davvero 
all'« anno zero » tenuto con
to, anche, del solito immobi
lismo e caos esistenti nella 
Federboxe a Roma. 

Una prima riscossa inco
minciò nell'Olympyski Sta-
dium di Mosca dove Patrizio 
Oliva meritò la medaglia 
d'oro nei super-leggeri -e ri* 

Oliva, Martinese e Salvemini: 
forse è iniziata la rinascita 

Zanon, Nati e Di Padova a caccia di altre cinture europee * Ardito, Loris Stecca 
e Gravina nuovi interessanti professionisti - Hernandez troppo forte per Pizzo 

cevette la « Val Barker Cup » 
che dovrebbe venire assegna
ta al migliore pugile del tor
neo olimpico. 
- Abbiamo usato il condizio
nale perchè non sempre la 
scelta del « migliore » è esat
ta: per esemplo a Londra, 
nel 1948. premiarono il medio
massimo sud-africano George 
Hunter mentre II protagoni
sta di quella olimpiade pugi
listica fu l'ungherese Lazio 
Papp e 12 anni dopo, a Roma, 
il trofeo fu dato a Nino Ben
venuti vincitore nei wèlters 
e non al mediomassimo Cas-
slus Clay che era stato la 
figura centrale nel Palazzone 
dell'Eur. 

A Mosca, pur non sotto

valutando 11 talento naturale 
di Olivia, abbiamo visto il 
leggero Angel Herrera. il wèl
ters Andres Aldama, il su
per-welter Armando Martinez 
e il medio José Gomez. tutti 
cubani, tutte medaglie d'oro, 
ancora più disinvolti, più po
tenti. più completi del napo
letano. Nell'Olympyski Sta-
dium, oltre a Patrizio Oliva. 
hanno combattuto con alter
na fortuna altri tre azzurri, 
ossia il leggero Carlo Russo-
lillo, il super-welters Bene
detto Gravina e il. massimo 
Francesco Damiani. Ebbene 
al posto di qualche ' inutile 
dirigente federale la FPI po
teva affidare al selezionato
re Falcinelli anche il mosca 

Franco Cherchl (oppure Ciro 
De Leva), Il gallo Maurizio 
Stecca (o Salvatore La Ser
ra), il piuma Loris Stecca, 
soprattutto il medio Gaetano 
Ardito che agli ultimi Giochi 
del Mediterraneo ebbe la me
daglia d'argento dietro allo 
jugoslavo Tadija Kacar che 
fu secondo, nel welter-pesan
ti. all'olimpiade di Montreal 
(1978) ed è fratello di Slobo-
dan Kacar che a Mosca vin
se l'oro nei mediomassimi. 

Adesso Ardito, un napoleta
no trasferitosi a Firenze, è 
professionista, pesa 158 lib
bre circa, perciò meno di 72 
chilogrammi, ha un forte fi
sico. picchia duro, sembra un 
« fighter » che abbastanza 

presto potrebbe trovarsi niA-
la scia di Nicola Clrelli cam
pione d'Italia e di Matteo Sal
vemini campione d'Euroja. 

Gaetano Ardito viene dirtlt-
to dal manager Sconcerti. Ira-
vece Benedetto Gravina w 
barese, altro « fighter » msra-
cino però, si è messo CONI 
Gresta che pilota anche Giu
seppe Martinese campione eu
ropeo delle « 140 » libbre men
tre Umberto Branchini si.è 
preso il riminese Loris Strac
ca un pugile veloce, briowo 
e potente. Il secondo passo 
della rinascita l'abbiamo rae-
glstrato a Senigallia doro 
Giuseppe Martinese ha sof
fiato la « cintura » europt/a 
dei Welter Jr. al britanni») 

Muore sul lago nel tentativo di record 

GLENBROOK (Nevada) — Una Impressionante immagine del tragico 
tentativo di primato che • costato la vita al 45enne americano Lee 
Taylor,' che sul lago Tahoe voleva battere II record assoluto di velocità 
sull'acqua col suo • Discovery I l a , uno scafo dotato, di un motore a 
razzo. Il Discovery ha cominciato a fumare dopo un breve tratto, .mentre 
già procedeva ad altissima velociti, quindi ha Iniziato a piegarsi su di 

un fianco e si è infine disintegrato In un turbinìo di acqua e meta Ito. 
Il corpo del pilota non è stato ritrovato dai soccorritori subito accoMi. 
Taylor in prova aveva toccato i 534 chilometri orari, aveva cioè superilo 
Il record (511,13 Kmh.) stabilito nel '7S dall'australiano Ken Wartff. 

NELLA FOTO IN ALTO: il « Discovery 11 «poco prima che sbavili 
ed esploda 

Clinton Me Kenzle un colora
to dal buon record, il titolo 
era vacante a causa del me
nisco che fermò Jo Klmpuanl 
dello Zaire ma sotto la ban
diera francese. -
' Una sua rivincita con Clin
ton Me Kenzie sarebbe spor
tivamente giusta ed attraen
te, invece Martinese difende
rà il suo campionato a Seni
gallia. il 17 dicembre, davan
ti ad Antonio Guinaldo di Sa
lamanca, Spagna, che sem
bra meno pericoloso. 

Il terzo passo l'ha fatto 
Matteo Salvemini che, a San
remo, ha strappato la « cin
tura » europea dei medi al
l'anziano britannico Kevin 
Finnegan con un verdetto 
quasi unanime al termine di 
12 accesi assalti. 

A Marsala è Invece fallito 
l'assalto di Aristide Pizzo al
lo spagnolo Carlos Hernandez 
che, con un veloce e pesante 
destro, lo ha fulminato nella 
7. ripresa. L'animoso e vo
lenteroso Pizzo non è mai 
stato un « nuovo Spoldi » co
me. imprudentemente, lo ave
va definito il solito quotidia
no sportivo • bombardarolo, 
non sembra proprio maturo 

j per confronti internazionali e 
la medesima cosa bisogna 
dirla del welter Giuseppe DI 
Padova che il 4 dicembre, a 
Randers, nello Jutland, af
fronterà il danese Joergen 
Hansen campione d'Europa 
delle « 147 » libbre. Il vecchio 
Hansen, 37 anni di età, è 
un fragile, ha subito K.O. da 
Arcari. Rocky Mattioli. Ro
ger Menètrey e da altri, pe
rò possiede un «punch» mi
cidiale e tanto « mestiere J». 

Il 28 novembre a Campio
ne d'Italia, Lorenzo Zanon 

i sfiderà l'inglese John • L. 
Gardner campione d'Europa 
dei massimi • 

Invece 11 3 dicembre, a For
lì, • l'Imbattuto Valerio Nati 
contenderà al più esperto 
spagnolo Juan Francisco Ro--
driguez il titolo europeo dei 
gallo lasciato vagante dal po
vero Johnny Owen. Infine 1*8 
dicembre, a Londra, Salvemi
ni dovrà sostenere il rude as
salto del poderoso Tony Sib-
son 

Giuseppe Signori 

Ieri a Milano frantumato il record della Eicholz 

Nel chilometro da fermo 
la Galbiati è «mondiale» 
La maestrina di Carsico ha fatto fermare i cronometri in I'17"031 
Abbassato di oltre tre secondi il precedente limite ottenuto net 4964 

La Sisport 
preferisce 

vivere 
di medaglie 

TORINO — La «Sisport» 
FIAT (che vuol dire il «s i» 
della FIAT allo sport a livel
lo agonistico e sociale) non-
si trasformerà come qualcu
no ha temuto, nella «No-
sport », 77] a subirà comunque 
una stretta e un ridimensio
namento. 

Lo ha annunciato ieri il 
capo dell'Ufficio stampa del-. 
la FIAT, Marco Benedetto, 
dato in pasto' ai giornalisti 
in un momento di a vacche 
magre B in sostituzione di Lu
ca di Montezemolo, il quale 
per primo presentò questa 
« invenzione » illustrandone i 
pregi e le virtù. Si erano già 
avuti alcuni segnali negativi 
(Montezemolo a suo tempo si 
era, infatti, lamentato dello 
stato, degli enti locali, delle 
società sportive, del CONI. 
un po' di tutti insomma) ma 
la botta definitiva ai vari 
programmi l'ha inferta la 
crisi che ha investito l'indu
stria dell'auto in Italia e nel 
mondo. 

La FIAT è ancora quella 
che nel mondo svolge que
st'azione in favore dello sport 
più di ogni altro concorrente 
(Fha ribadito Benedetto ieri), 
ma il programma della sta
gione J980-'81 a castiga» og
gettivamente non poche disci
pline. A livello sociale di 13 
piscine ne resta aperta una, 
per cui molti piccoli nuota
tori dovranno adattarsi a 
qualche variazione sul tema 
(invece che nuotare in pisci
na dovranno sgambettare sul
la pista di atletica) e a linei
lo agonistico risultano cancel
lati: U basket maschile e fem
minile, le bocce, la canoa, 
l'hockey su ghiaccio, la pal
lanuoto, i tuffi, il tiro con 
rarco, U tiro al piattello e la 
velocità sul ghiaccio. Una 
trentina di atleti (e non tra 
gli ultimi) sono finiti anche 
loro in « cassa intearazione » 
con i 24.000 della FIAT. So
no, invece, assicurate le pre
stazioni della Sera Simeoni 
e tra giorni il previsto col
loquio tra Luca di Monteze
molo e il primatista mondiale 
Pietro Mennea dovrebbe con
cludersi con la firma per 
riVECO. 

In atletica da tre, le squa
dre saranno rifatte a una 
e al prof. Lccntelli (dopo la 
parentesi con il «ghiaccio*) 
è a1ii*c>to il programma in 
riffa della Cnnpa del MornJo 
198). Ai giochi di Mosca la 
S'^nirt era presente con 31 
atleti che nell" dieci disci
pline in cui hanno gareg
giato hanno conmiistato 3 
mrdaqVe d'oro e 3 medaglie 
di bronzo. Non vorremmo una 
FIAT tendente a rfvrp tran-
pò a lungo su questa eredità. 

n. p. 

MILANO " — Rossella Gal
biati, 22 anni, maestra ele
mentare di Coreico, ha stabi
lito ieri pomeriggio sulla 
pista del velodromo di San 
Siro, il record mondiale del 
chilometro con partenza da 
fermo. La campionessa ita
liana della velocità ha let
teralmente frantumato il 
precedente primato (1*20" e 
5/100) che apparteneva. alla 
tedesca federale Eicholz, pre
stazione ottenuta nel lonta
no 1964 sulla scorrevolissima 
pista di Berlino. La Galbiati 
ha fatto fermare i cronome
tri su 1*17"31. dimostrando 
fra l'altro di poter scendere 
ulteriormente sotto questo 
ottimo tempo. ' .•. . " 1 

Bene preparata da Sussanl 
(un espertissimo in fatto di 
tabelle da record). Rossella 
Galbiati si è presentata in 
pista convinta delle proprie 
possibilità: durante gli alle
namenti infatti più di una; 
volta era riuscita a miglio
rare il tempo della Eicholz. 

Vi era solo da verificare 
fino a che punto l'emozione 
avrebbe potuto giocarle qual
che brutto scherzo. Tuta 
aerodinamica, caschetto al
la Kocot, bicicletta alleggeri
ta da ogni fronzolo, pedi
velle corte (1.65), rapporto ab

bastanza duro (47x14) ca
pace di sviluppare sette .me
tri e 17 centimetri a peda
lata, la portacolori del Gii. 
Voltiana Como ha inanellato 
un paio di giri di riscalda
mento. 

Ha iniziato poi 11 suo ten
tativo sotto gli occhi di un 
discreto numero di curiosi e 
appassionati. Questi i suoi 
tempi sul giro: 21"948. 39'"174. 
57"449 e infine l'17"031. 

Rossella Galbiati è torna
ta così in possesso di un 
record mondiale. Solamente 
il mese scorso la nostra rap
presentante ne possedeva 
ben 3: quelli dei 200. 500 e 
mille metri lanciati. Recente
mente però la sovietica Tsa-
reva nel corso di una riu
nione sulla pista olimpica di 
Mosca li aveva battuti tutti. 

Punta nell'orgoglio la. Gal
biati ha voluto ancora una 
volta dimostrare la sua griri-
ta. Avrebbe voluto tentare |s 
ieri anche di riprendere quel
lo che fu suo, ma la prepa
razione per un tentativo sul 
chilometro da fermo non le 
consentiva di potersi cimen
tare sulle distanze corte. Il 
rutto è rimandato alla pros
sima primavera. 

Gigi Baj 

Seconda giornata del campionato di pallavolo 

La Santal cerca in casa 
il riscatto contro l'Asti 
Seconda giornata di cam

pionato oggi per la pallavolo 
italiana, maschile e femmi
nile. H turno nella massima 
serie di entrambi i tornei si 
presenta relativamente faci
le per le « grandi ». In campo 
maschile la Robe di Kappa 
si incontra sul campo di 
Chieti con il Latte Cigno so
noramente sconfitto sabato 
scorso a Milano dal Po-
lenghl per 3-0; quest'ultimo 
scenderà a Catania per fron
teggiare il Torre Tabita, sol
tanto l'ombra della ex-Pao-
letti scudettata: la Panini 
sull'incandescente terreno 
casalingo non avrà certo 
grossi problemi per avere ra
gione della inconsistente 
Cassa Risparmio Ravenna. 
Analogo discorso vale per 
rEdilcuoghi Sassuolo che in 
trasferta trova il fanalino di 
coda Cus Pisa. 

Il clima pallavolistico do-

Tris: 20-17-21 
Lire 179.488 

NAPOLI — La corsa Tris * 
stata vinta da Salomon*. La 
seconda • tana menata è an
data a Ediudina • Biasio W-
done. La comblnaifona Vin
cent* 20-17-21. Al vincitori van
no 179.4M lira. 

vrebbe invece cominciare ad 
arroventarsi a Parma dove 
la grande, super-favorita 
Santal deve dimostrare con
tro una meno agguerrita 
Asti Riccadonna (ma non 
per questo meno pericolosa) 
di sapersi prontamente ri
scattare dalla clamorosa sci
volata in apertura di campio
nato subita ad opera del Lo
reto. Lanfranco e C. non do
vranno perciò soltanto recu
perare i due punti, ma far 
vedere gioco, potenza, grin
ta. Perché, almeno sulla car
ta, la formazione parmense 
è indubbiamente la più pre
stigiosa e qualificata alla 
conquista dello scudetto '81. 
Contro, però, si troverà la 
neo-promossa Asti che in 
quanto a orgoglio non scher
za, tanto più se il suo asso 
bulgaro. Vatochev, saprà fi
nalmente mettere in gioco 
tutta la sua esperienza in
ternazionale e far girare in
torno a sé la squadra. 

Altro punto caldo, almeno 
sul piano dello spettacolo 
essendo il pubblico casalingo 
particolarmente combattivo, 
sarà il parquet romano, sul 
quale la Toseroni tenterà il 
tutto per tutto contro lo 
Amaropiù di Loreto, sestetto 
capace, come abbiamo visto. 
di far tremare anche una 
squadra ben più titolata co
me la SantaL 

r. d. 


